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COMUNE DI TARANTO 
DIREZIONE SERVIZI SOCIALI – WELFARE – POLITICHE DELL’INTEGRAZIONE 

VIA LAZIO N. 45 – 74121 TARANTO 
EMAIL: serviziodisabili@comune.taranto.it 

PEC: servizisociali.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 

 
 

Disciplinare di gara RdO MePA 
(Norme relative alla procedura di gara) 

 

 

 

Procedura aperta tramite RdO sul MePA ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 

CPV: 85310000-5 - Allegato IX - D.Lgs. n. 50/2016 

CIG: 9231231CCC 

 

Importo scheda finanziaria € 290.000,00  

 

Importo complessivo della procedura ai fini e per gli effetti dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016:  

€ 290.000,00 (oltre IVA come per legge) 

 

 

PREMESSE 

Il Comune di TARANTO intende affidare l’appalto per la fornitura di attività di Servizio di “ASSISTENZA 
DOMICILIARE EDUCATIVA (A.D.E.) PER MINORI CON DISABILITÀ”, così come disciplinato dall’art. 87 bis 
del Regolamento regionale n. 4/2007 e ss.mm.ii., il cui oggetto è meglio specificato appresso e nel 
Capitolato d’Appalto che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il servizio avrà DURATA DI DUE, dalla data di avvio del servizio. 

Alla scadenza del biennio è fatta salva la facoltà per questo Civico Ente, nelle more della definizione 
della procedura di gara per l’individuazione del nuovo contraente, di ripetizione dello stesso servizio 
per ulteriori DODICI MESI alle stesse condizioni del contratto originario, giusta prescrizione dell’art. 
125 del D. Lgs. 50/2016.  



2 
 

II costo complessivo dell’appalto per la durata di 24 mesi è pari ad € 304.500,00# comprensivo di 
IVA come per Legge se ed in quanto dovuta, di cui € 290.000,00# quale imponibile posto a base di 
gara ed € 14.500,00# per l’IVA al 5%. 

 

DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

• Documenti di gara. 

La documentazione di gara comprende: 

− Disciplinare di gara RdO – Me.Pa  

− Capitolato d’Appalto con carattere descrittivo e prestazionale del servizio 

 

• Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura ESCLUSIVAMENTE mediante la 
proposizione di quesiti direttamente sul portale del MePA, almeno 10 giorni prima della scadenza del 
termine fissato nella RdO per la presentazione delle offerte. Non sono ammesse richieste di 
chiarimenti telefonici. Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine 
indicato.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 
74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato dalla RdO per la presentazione delle offerte. 

 

• Comunicazioni. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC. Solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo “Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei 
documenti di gara” del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 
servizisociali.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

 

OGGETTO DELL’APPALTO 

L’affidamento si configura come un appalto di servizi ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ss), del Codice, 
allo stesso si applicano le disposizioni di cui agli artt. 140 e 142 del Codice. 

L’Appalto, ai sensi dell’art. 51, comma 1, del Codice è in unico lotto: 

mailto:servizisociali.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
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Descrizione CPV CIG 

Affidamento del Servizio di ASSISTENZA DOMICILIARE 
EDUCATIVA (A.D.E.) PER MINORI CON DISABILITA 

85310000-5 9231231CCC 

 

L’aggiudicatario dovrà impegnarsi ad eseguire le attività e le prestazioni mediante idonea 
organizzazione e con proprio personale, in possesso dei requisiti professionali e tecnici adeguati alle 
necessità del servizio. 

Il quadro di prestazioni oggetto dell’Appalto è dettagliatamente descritto all’art. 2 del Capitolato che 
qui viene sinteticamente richiamato per farne parte integrale e sostanziale: 

 

A) SUPPORTO AL CONTESTO DI VITA – attività finalizzate all’informazione, alla 
socializzazione, all’accompagnamento, all’integrazione. 

• Espletamento pratiche burocratiche; 

• Stimolo alla socializzazione ed all’inserimento nel contesto sociale di appartenenza. 

 

B) ATTIVITÀ FINALIZZATE AL BENESSERE DEI DESTINATARI  

• Promozione dello sviluppo psico-fisico, cognitivo, affettivo e sociale dei minori in 
condizioni di disagio evolutivo e familiare; 

• Supporto alle famiglie in casi di temporanea difficoltà nell’assolvimento dei propri 
compiti educativi e di cura; 

• Rafforzamento e valorizzazione del ruolo genitoriale, stimolando all’interno del nucleo 
familiare relazioni significative; 

• Garanzia della permanenza dei minori nel proprio ambiente familiare e sociale;  

• Prevenzione delle condizioni di rischio evolutivo;  

• Sostegno dell’autonomia e stimolo dell’espressione di potenzialità e risorse familiari; 

• Promozione della crescita armonica del minore e accompagnamento in positivi percorsi di 
socializzazione favoreggiando il suo inserimento nei contesti educativi e scolastici; 

• Partecipazione agli incontri d’equipe, con i referenti scolastici e con i referenti dei contesti 
formativi-educativi di riferimento dei minori; 

• organizzare il complesso degli interventi di assistenza domiciliare, in riferimento alle reali 
esigenze espresse dalle famiglie ed ai piani di lavoro elaborati sui singoli casi, definendo il 
prospetto settimanale degli interventi sui singoli utenti, la frequenza e le cadenze delle 
visite domiciliari agli utenti (prime visite, visite di verifica), nonché quelle inerenti tutte le 
altre attività di supporto ai singoli interventi; 

• Collegamento e raccordo, almeno settimanale, con il responsabile Servizi Sociali Comunale 
in ordine a tutti gli aspetti del complessivo funzionamento del piano individualizzato; 

• Partecipazione ad incontri per l’impostazione e la verifica dell’attività in corso; 
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• Partecipazione ad iniziative finalizzate alla promozione dei servizi socio-educativi rivolti ai 
minori. 

 

C) COORDINAMENTO DEL PERSONALE E DEL SERVIZIO  

Il coordinatore, responsabile delle prestazioni erogate dalla ditta appaltatrice, dovrà garantire: 

• La programmazione delle ferie del personale nonché l’organizzazione e la sostituzione in 
caso di assenza del personale in modo di garantire l’erogazione continuativa delle 
prestazioni; 

• La partecipazione costante alle riunioni di programmazione e di verifica in stretta 
collaborazione con il responsabile del servizio comunale, nella gestione dei casi e nella 
programmazione degli interventi per gli aspetti relativi all’attività svolta dal personale; 

• Il supporto delle pratiche tecnico-amministrative riferite alle attività svolte dal personale 
(es: compilazione rendiconti mensili, etc.). 

Il Servizio comprende anche:  

- incontri di organizzazione coordinamento e verifica: il personale tecnico, professionale ed 
amministrativo della Ditta aggiudicataria deve, a richiesta degli uffici preposti, partecipare ad 
incontri con il responsabile Servizi Sociali o altro funzionario da lui delegato per impostare gli 
interventi per:  

1. l’avviamento del servizio in oggetto 

2. verificare l’accesso degli utenti 

3. verificare l’andamento del servizio 

4. verificare l’espletamento delle attività 

5. verificare l’opportunità di modifiche anche di tipo organizzativo. 

  

- la fornitura di materiale e attuazione di iniziative varie, per cui la ditta aggiudicataria si 
impegna a sostenere le spese riguardanti: 

1. materiale di consumo da utilizzare presso il domicilio dell’utente relativamente alle 
attività educative;   

2. spese di assicurazione mezzi e personale, spese relative agli spostamenti del personale 
per l’espletamento del servizio; 

3. attrezzature impiegate dalla Ditta; 

4. spese per l’aggiornamento del personale 

 

DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI 

• Durata 

Il Comune di TARANTO intende affidare per la durata di anni due la gestione dell’assistenza 
domiciliare educativa per minori con disabilità (A.D.E.). 
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Qualora alla scadenza dei 24 mesi, non saranno state utilizzate le ore previste, potrà essere 
richiesta la prosecuzione del servizio fino a concorrenza dell'importo di aggiudicazione. 

Alla scadenza dell’appalto è fatta salva la facoltà per questo Civico Ente, nelle more della definizione 
della procedura di gara per l’individuazione del nuovo contraente, di ripetizione dello stesso servizio 
per ulteriori DODICI MESI alle stesse condizioni del contratto originario, giusta prescrizione dell’art. 
125 del D. Lgs. 50/2016. 

È fatto comunque obbligo all’aggiudicatario di garantire l’effettuazione del servizio fino 
all’individuazione di un eventuale nuovo contraente, agli stessi patti e condizioni contrattualmente 
fissati. 

 

• Importo dell’appalto 

II costo complessivo dell’appalto per la durata di 24 mesi è pari ad € 304.500,00# comprensivo di 
IVA come per Legge se ed in quanto dovuta, di cui € 290.000,00# quale imponibile posto a base di 
gara ed € 14.500,00# per l’IVA al 5%. 

L’importo a base di gara di € 290.000,00 oltre IVA prevede il costo della manodopera pari ad € 
276.211,52, e spese generali pari ad € 13.788,48. Gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da 
interferenze - non soggetti a ribasso - sono pari a €. 0,00. 

 

• Figure professionali: 
Per l’attuazione del Servizio, l'impresa aggiudicataria dovrà assicurare la presenza delle seguenti 
figure professionali:  

- N. 1 (uno) Educatore professionale con funzioni di coordinamento del servizio, inquadrato 
nel rispettivo livello di appartenenza del CCNL, con un impegno previsto pari a 20 ore 
settimanali cui affidare l’organizzazione dei servizi oggetto del presente affidamento, il quale 
sarà responsabile dello svolgimento dei compiti assegnati ai singoli operatori, nonché avrà il 
compito di tenere i collegamenti con i Servizi Sociali e Socio Sanitari competenti. 

- N. 11 (undici) Educatori professionali, inquadrati nel rispettivo livello di appartenenza del 
CCNL, con un complessivo impegno previsto pari 114 ore settimanali. 

 

• Ore complessive:  
Il costo della manodopera, determinato in base al complessivo numero di 13.936 ore da assicurare nei 
24 mesi, così suddivise: 

- n. 2.080 ore di prestazione di Educatore prof.le con funzioni di coordinamento (n. 20 ore/sett.) 
con inquadramento contrattuale livello D3 – CCNL Coop.ve Soc. 

- n. 11.856 ore di prestazione di Educatori prof.li (n. 114 ore/sett.) con inquadramento 
contrattuale livello D2 – CCNL Coop.ve Soc.. 
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Condizione di esecuzione:  

Tenuto conto della natura dei servizi oggetto d’appalto nonché della particolarità delle prestazioni, gli 
Operatori a domicilio ed il Coordinatore dell’EQUIPE della ditta aggiudicataria, dovranno garantire, 
nell’arco delle ore settimanali, la continuità del servizio. 

Gli importi indicati nel complesso dell’appalto sono al netto dell’Iva e degli oneri per la sicurezza da 
rischi di interferenza. 

L’importo posto a base di gara è omnicomprensivo di ogni onere derivante da imposte, tasse, utile di 
impresa e spese generali in funzione dello status giuridico del soggetto partecipante. 

Gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze - non soggetti a ribasso - sono pari a €. 
0,00 Iva esclusa. 

Restano a carico del concorrente i costi della sicurezza per rischi specifici, i quali si intendono 
compresi nella componente dell’importo posto a base di gara soggetto a ribasso. A tal fine, l’offerta 
economica, ai sensi dell’art. 95, co. 10, del Codice dovrà essere corredata dell’indicazione dei propri 
costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro. 

L’offerta economica ai sensi dell’Art.97 del D.L.gs n.50/2016 non può essere abbattuta oltre la 
percentuale che garantisca l’effettivo costo del lavoro. 

Ai fini dell’art. 35 del Codice il valore massimo stimato dell’appalto compresa ogni opzione di proroga 
è pari ad € 435.000,00, IVA ed oneri per la sicurezza derivanti da rischi di interferenza esclusi. 

 

REVISIONE DEI PREZZI 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la 
durata del servizio, fatto salvo quanto previsto dall’art. 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 e 
dall’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 

106. 

 

SOGGETTI AMMESSI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici interessati a partecipare alla RdO, devono essere in possesso, alla data di 
scadenza per la presentazione dell’offerta, a pena di esclusione, dei requisiti di partecipazione 
di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e di capacità 
tecnica e professionale prescritti dai successivi articoli. 

Nel caso di operatori economici di cui alle lettere b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra 
imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice, si applicano le disposizioni 
di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

In particolare: 
− ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 

Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente. In caso di violazione 
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sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l'articolo 353 del codice penale; 

− ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di 
esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le 
ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia 
finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo 
all’impresa consorziata; 

 

REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 

− cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

− divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165. 

Il mancato rispetto delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

 

REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto 
previsto nei commi seguenti: 

• Requisiti di idoneità 

- Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e 
Agricoltura – Registro Imprese – della provincia in cui l’impresa ha sede. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVC-pass. 

- [Per le cooperative sociali] Iscrizione all’albo regionale delle Cooperative sociali. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVC-pass. 

 

• Requisiti di capacità economica e finanziaria 

− fatturato globale del triennio in servizi uguali o analoghi* degli ultimi tre esercizi 
finanziari relativi agli anni 2019/2020/2021 non inferiore al 100% dell’importo posto a base di 
ogni singolo lotto di gara cui si partecipa, IVA esclusa;  

*per servizi analoghi si intendono quelli ricompresi nell’area Servizi per minori. 

− fatturato specifico del triennio nello stesso settore di attività** oggetto del presente appalto 
riferito agli ultimi tre esercizi finanziari relativi agli anni 2019/2020/2021 non inferiore al 50% 
dell’importo posto a base di ogni singolo lotto di gara cui si partecipa, IVA esclusa. 
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**per stesso settore di attività si intende quella svolta per servizi di assistenza domiciliare in favore di 
minori con disabilità. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Con riguardo alle società di capitali sarà valutato il fatturato risultante dai bilanci approvati alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa. 

− Dichiarazione di impegno a sottoscrivere polizza assicurativa contro i rischi professionali: 
RCT/RCO per un massimale non inferiore a euro 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) 

La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione della relativa dichiarazione 
inserita dal concorrente nel sistema AVC-pass. 

 

• Requisiti di capacità tecnica e professionale 

− esecuzione negli ultimi tre anni di servizi analoghi di importo non inferiore a € 290.000,00 
utilizzando nella dichiarazione lo schema riprodotto 

Descrizione dei servizi Importo minimo 

n. … Servizio ………… € …… 

n. … Servizio ………… € …… 

n. … Servizio ………… € …… 

 

La comprova del requisito è fornita in uno dei seguenti modi: 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante una 
delle seguenti modalità: 

− originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

− copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo 
richiesto; 

− dichiarazione del concorrente, da rendere ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) e il relativo importo, il nominativo del 
contraente pubblico e la data di stipula del contratto stesso unitamente a copia conforme delle fatture 
relative al periodo richiesto. 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti 
modalità: 

− originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

− originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle fatture 
relative al periodo richiesto. 

Tutti i documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVC-pass dai concorrenti. 
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• Indicazioni per i Consorzi di Cooperative e di Imprese ed i Consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate 
come esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione negli Albi e Registri Regionali deve essere posseduto dal 
consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 
47 del Codice, devono essere posseduti: 

− in caso di consorzio di cooperative e imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, 
direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché 
posseduti dalle singole imprese consorziate; 

− in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal 
consorzio o dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento 
dei requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi 
dell’art. 47, comma 2, del Codice. 

 

AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, può dimostrare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del 
Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione 
dei requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura 
strettamente soggettiva (ad esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi, oppure certificazioni 
di qualità). 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della stessa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si 
avvale dei requisiti. L’impresa ausiliaria non può in alcun modo assumere il ruolo di subappaltatore 
neanche nei limiti dei requisiti prestati. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per 
quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri 
di selezione. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 
concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 
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SUBAPPALTO 

L’affidatario è obbligato ad eseguire in proprio i servizi oggetto del presente appalto ed ogni altro 
servizio inserito nel Contratto. Il Contratto non può in alcun modo essere ceduto a terzi. Non è 
ammessa alcuna forma di subappalto.  

 

GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del 
Codice e fatto salvo quanto previsto dal comma 7 dello stesso, pari al 2% del prezzo posto a base di 
gara e precisamente di importo pari ad € 5.800,00; 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o 
assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 
l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria (10% dell’importo di aggiudicazione) per 
l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice in favore della stazione appaltante, valida 
fino alla data di emissione del certificato provvisorio o del certificato di regolare esecuzione di cui 
all’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei servizi 
risultante dal relativo certificato. Tale impegno non è richiesto alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 
costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita con fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, 
la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 
internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HoMEPAge.jsp 

La garanzia fideiussoria, dovrà: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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• essere conforme allo schema tipo approvato con Decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 19 gennaio 2018, n. 31, 
pubblicato in G.U. Serie Generale n. 83 del 10.04.2018 – Supplemento Ordinario n. 16; 

• essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, 
n. 445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

• avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

• prevedere espressamente: 

− la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

− la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

− la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

− la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art.103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del 
certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, 
co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
risultante dal relativo certificato. 

• riportare l’autentica della sottoscrizione (con firma digitale); 

• essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 
potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

• essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, co. 5 del 
Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento della 
sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto in misura e secondo le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti conformi a quanto di seguito indicato: 

Ai fini delle riduzioni di cui all’art. 93 del Codice le certificazioni di qualità devono riferirsi ad 
ambiti di attività sostanzialmente corrispondenti a quelli richiesti per l’esecuzione dei servizi oggetto 
dell’affidamento rilasciate da un Organismo accreditato da un Ente unico di accreditamento firmatario 
degli accordi EA/MLA - secondo le seguenti specificazioni: 

• Certificazione di sistemi di gestione per la qualità (QMS), regolata dalle norme quadro della serie 
ISO 9000 UNI CEI ISO 9000 

Comprova del requisito: le certificazioni di sistema di qualità aziendale fornite da Accredia sono 
acquisite presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e rese disponibili attraverso il Sistema 
AVC-pass; i certificati equivalenti, conformi a quanto disposto dall’art. 93 del Codice o la 
documentazione probatoria relativa all’impiego di misure equivalenti sono inseriti nel sistema AVC-
pass dai concorrenti. 

In caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, il concorrente 
può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dal consorzio. 
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La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già 
costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore inferiore o 
priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 
93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

 

PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 

I concorrenti sono dovuti al pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 
nazionale anticorruzione nella misura indicata nel portale dell'ANAC. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è quello indicato nella lettera-invito a RdO. La 
presentazione dell’offerta potrà essere effettuata esclusivamente mediante il portale del MEPA con le 
prescrizioni tecniche ivi previste. Le richieste di chiarimenti potranno essere inoltrate sino al termine 
indicato nella lettera-invito a RdO esclusivamente sul portale MEPA. Le richieste tardive o pervenute a 
mezzo canali diversi dal MEPA non saranno prese in considerazione.  

La procedura di affidamento e il futuro contratto sono soggetti alle condizioni e alle clausole di gara e 
contrattuali contenute nei documenti allegati alla presente RdO e accessibili sulla piattaforma MEPA.  

La documentazione di gara comprende:  

− Disciplinare di gara RdO – MEPA  

− Capitolato d’Appalto con carattere descrittivo e prestazionale del servizio; 

− Il patto di integrità; 

− Il Modello Offerta Economica 

La risposta alla richiesta di offerta mediante caricamento a sistema dell’offerta sottintende 
l’accettazione integrale da parte del concorrente di tutte le condizioni e le clausole contenute nei sopra 
citati documenti di gara.  

Le clausole e le condizioni contrattuali contenute nelle Condizioni Generali di Contratto e nello 
specifico Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico relativo ai servizi oggetto della presente 
richiesta di offerta si applicano ai rapporti tra il Fornitore aggiudicatario e la Stazione Appaltante se ed 
in quanto compatibili con le condizioni particolari di contratto contenute nei documenti di gara 
allegata alla RdO con particolare riferimento alle condizioni contrattuali contenute nel Capitolato 
Speciale di Appalto 

La presentazione dell’offerta dovrà essere effettuata, a pena di inammissibilità della stessa, 
esclusivamente mediante MePA con le prescrizioni tecniche ivi previste.  

I termini per la presentazione dell’offerta sono quelli indicati sul MePA. 

La documentazione a corredo dell’offerta dovrà essere inserita nelle seguenti buste virtuali secondo le 
specifiche tecniche dettate dal MePA:  
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• “BUSTA VIRTUALE AMMINISTRATIVA” – contenente la documentazione amministrativa per 
l’ammissione alla gara;  

• “BUSTA VIRTUALE TECNICA” – contenente la documentazione tecnica per l’attribuzione dei 
relativi punteggi.  

• “BUSTA VIRTUALE ECONOMICA” – rappresentata dal format generato dalla piattaforma del 
MePA per l’attribuzione dei relativi punteggi.  

La commistione tra i contenuti di carattere tecnico ed economico scaturente da un’eventuale 
confusione o dei documenti propri delle buste tecnica ed economica ovvero l’anticipata 
conoscenza nella fase amministrativa del contenuto dell’offerta tecnica od economica o nella 
fase tecnica dell’offerta economica COSTITUISCONO CAUSA DI ESCLUSIONE DALLA GARA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, la 
domanda di partecipazione e l’offerta tecnica devono essere SOTTOSCRITTE DIGITALMENTE 
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. Per l’offerta economica è 
obbligatorio l’utilizzo del format generato automaticamente sulla piattaforma telematica del 
MePA. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 

Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, È CAUSA DI 
ESCLUSIONE. 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e 
di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino 
alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
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SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta [ad esempio: garanzia provvisoria, contratto di avvalimento 
aventi data certa anteriore alla data di scadenza delle offerte, etc.] 

Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 
l’esclusione dalla procedura di gara. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di 5 giorni perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che 
le devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione 
appaltante l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. 

In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, 
comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

• Domanda di partecipazione; 

• DGUE; Il documento di gara unico europeo (DGUE) dovrà essere esclusivamente in formato 
elettronico messo a disposizione su: https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it 

• Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo. 

 

• Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello all’allegato alla RdO e 
comunque contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma con la quale l’impresa partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it
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Il concorrente nel caso di delega con procura alla firma digitale allega: 

− copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore 

− copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura. 

SULLA DOMANDA DEVE ESSERE APPOSTA LA FIRMA DIGITALE  

 

• Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

IL CONCORRENTE COMPILA E FIRMA DIGITALMENTE IL DGUE di cui allo schema allegato al DM del 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o ss.mm.ii.  

Il DGUE dovrà essere compilato, generato in PDF, sottoscritto digitalmente e inserito nella piattaforma 
MePA, accedendo al seguente link: https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it secondo quanto di 
seguito indicato: 

PARTE I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

PARTE II - Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega: 

− DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e 
B, alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI; 

− dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta 
dall’ausiliario con la quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione 
appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui 
è carente il concorrente; 

− dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta 
dall’ausiliario con la quale quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara 
in proprio o come associata o consorziata; 

− originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal 
fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del 
Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

− PASSOE dell’ausiliario; 

 

https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it
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PARTE III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 

Ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei 
requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 14.3.1 n. 1) del presente 
disciplinare. 

PARTE IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila: 

− la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al 
presente disciplinare; 

− la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 
di cui al presente disciplinare; 

− la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 
di cui al presente disciplinare. 

PARTE VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, il DGUE deve essere 
presentato dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è 
resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve 
essere riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, 
compatibilmente con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 56/2017). 

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della 
verifica delle dichiarazioni rese. 

Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 
dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti 
elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la 
dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento di 
identità in corso di validità. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice 
che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

• Dichiarazioni Integrative 

Il concorrente rende una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con la 
quale: 

− dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) 
del Codice; 
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− dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: 

 delle condizioni contrattuali di esecuzione del servizio, degli oneri compresi e quelli eventuali 
in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta. 

− accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del 
contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

− accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 

 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice: 

− dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del requisito previsto 
dall’art. 93, comma 7 del Codice e allega copia conforme della relativa certificazione; 

− indica i seguenti dati: domicilio fiscale-codice fiscale-partita IVA e ai fini delle comunicazioni di 
cui all’art. 76, comma 5 del Codice, indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi 
sede in altri Stati membri, indirizzo di posta elettronica; 

  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

 (oppure) 

  non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 
Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 
lett. a), del Codice; 

− attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 

− dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla 
procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e 
dell’art. 110, comma 3 del Codice, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del 
DGUE indica gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale competente per la sede legale del 
soggetto partecipante; nonché di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 
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temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad 
una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 della legge fallimentare; 

SULLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DEVE ESSERE APPOSTA LA FIRMA DIGITALE  

 

• Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

− PASS-OE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 
49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria;  

− documento CON APPOSTA FIRMA DIGITALE attestante la garanzia provvisoria con allegata 
dichiarazione CON APPOSTA FIRMA DIGITALE concernente l’impegno di un fideiussore di cui 
all’art. 93, comma 8 del Codice; 

 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 

- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 
consorziate, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della 
Camera di Commercio; 

SULLE DICHIARAZIONI DEVE ESSERE APPOSTA LA FIRMA DIGITALE  

 

CONTENUTO DELLA BUSTA B VIRTUALE – OFFERTA TECNICO–ORGANIZZATIVA 

La busta “B – Offerta tecnico-organizzativa” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

• Progetto tecnico descrittivo sulla qualità organizzativa dell'impresa, la qualità del 
servizio e la qualità economica alla realizzazione delle attività (art. 10 del Capitolato) 
 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta con apposizione di firma digitale dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 

 

NON SONO AMMESSE ULTERIORI VARIANTI RISPETTO AL PROGETTO DA PARTE DEI 
CONCORRENTI. 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA C VIRTUALE – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C – Offerta economica” è rappresentata a pena di esclusione dal modello generato dalla 
piattaforma telematica del MePA congiuntamente all’Allegato “Offerta economica” allegato 
dalla Stazione Appaltante con l’indicazione dei seguenti elementi: 

1. il costo orario unitario relativo al personale impiegato; 

2. l’importo imputabile alle spese generali; 

3. il prezzo complessivo offerto per l’appalto, IVA esclusa; 
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4. la stima dei costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016, non soggetto a ribasso. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di costituendo RTI o consorzio 
ordinario, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione da ciascuna impresa riunita o 
consorziata. 

La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 
97, comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima 
dell’aggiudicazione. 

 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione dei lotti di gara è effettuata, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 95, punto 3 del 
Codice, seguendo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

L’attribuzione dei punteggi avverrà in parte mediante approvazione della documentazione 
obbligatoria (ove prevista) prodotta per l’attribuzione automatica dei punteggi tabellari a seguito di 
risposta da parte dell’operatore economico all’elenco di scelte predisposto dalla S.A. sulla piattaforma 
telematica del MerPA ed in parte previa approvazione della documentazione obbligatoria richiesta e 
prodotta sulla piattaforma del MePA e valutazione della stessa secondo i criteri discrezionali da parte 
della Commissione di gara nella parte relativa l’offerta tecnica. 

In caso di mancato riscontro ovvero di riscontro non soddisfacente – a giudizio insindacabile della 
Commissione – il documento sarà considerato “NON APPROVATO” con conseguente esclusione del 
concorrente. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi  

 

AREE DI ATTRIBUZIONE PUNTEGGI PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 punti 

Offerta economica 20 punti 

TOTALE 100 punti 

 

Si potrà procedere alla valutazione dell’Offerta Economica solo dopo aver totalizzato minimo punti 45 
nella proposta tecnica. 

 

• Criteri di Valutazione dell’Offerta Tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica sarà attribuito da apposita Commissione di valutazione secondo 
quanto indicato all'art. 13 del Capitolato "Valutazione e aggiudicazione"   

 

 

 



20 
 

Tabella di valutazione dell’offerta tecnica 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE SUB-ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

 

Elemento A): 

QUALITÀ 

ORGANIZZATIVA 
DELL’IMPRESA 

 

1) Dotazione strumentale e Capacità di 
contenimento del turn-over degli operatori;  

fino ad un massimo di 
punti 10 

2) Formazione, qualificazione ed esperienze 
professionali delle figure professionali 
aggiuntive rispetto a quelle già previste per 
l’espletamento del servizio; 

fino ad un massimo di 
punti 6 

3) Certificazione di qualità secondo le regole UNI 
ISO per le attività oggetto dell’appalto; 

punti 2 

PUNTEGGIO TOTALE ELEMENTO A) 
Fino ad un 
massimo di punti 
18 

Elemento B): 

QUALITA’ DEL 
SERVIZIO  

 

1) Capacità di attivare e collaborare con la rete dei 
servizi territoriali; Adattabilità e flessibilità nella 
gestione dei rapporti con gli utenti; 

fino ad un massimo di 
punti 5 

2) Esperienze e attività documentate per servizi 
socio-educativi per minori; a tal fine si deve 
dettagliatamente riportare: l’indicazione del 
Committente, l’esatto oggetto e tipologia del 
servizio svolto, l’esatto periodo di esecuzione, il 
relativo importo e, se del caso, la quota di 
partecipazione in caso di Raggr. Temp. e la 
espressa dichiarazione che gli stessi sono stati 
regolarmente eseguiti e che non hanno dato 
adito ad alcuna controversia; 

fino ad un massimo di 
punti 10 

3) Capacità di lettura dei bisogni sociali del 
territorio; 

fino ad un massimo di 
punti 5 

4) Capacità progettuale adeguata; 
fino ad un massimo di 
punti 22 

5) Innovatività rispetto alla accessibilità dell’offerta 
e alle metodologie di coinvolgimento degli 
utenti. 

fino ad un massimo di 
10 punti 

PUNTEGGIO TOTALE ELEMENTO B) 
Fino ad un 
massimo di punti 
52 

Elemento C): 

PRESTAZIONI 
MIGLIORATIVE 
EXTRACAPITOLATO 

Prestazioni migliorative extracapitolato.  
Fino ad un massimo 
di punti 10 

PUNTEGGIO TOTALE ELEMENTO C) 
Fino ad un 
massimo di punti 
10 
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PUNTEGGIO TOTALE (ELEMENTO A + ELEMENTO B + ELEMENTO C) 
Fino ad un 
massimo di punti 
80 

 

Il corrispettivo richiesto dal concorrente per la fornitura del servizio dovrà essere indicato in Euro e 
non potrà superare il prezzo posto a base di gara di € 290.000,00# IVA esclusa. 

Nella determinazione di criteri relativi alla valutazione delle Offerte Economiche, al fattore prezzo – 
da determinarsi mediante ribasso percentuale sull’importo complessivo, oltre IVA come per Legge, 
posto a base di gara - è attribuito un punteggio massimo pari a 20 punti su cento, mediante 
l’applicazione della seguente formula: 

 

 
Dove: 

PEmax: massimo punteggio attribuibile 
BA: prezzo a base d’asta (valore soglia)  
R [P]: ribasso rispetto alla base d’asta (soglia) / prezzo (valore) offerto dal concorrente 
Rmax [Pmin]: ribasso più elevato [prezzo più basso] tra quelli offerti in gara 
α: esponente che regola il grado di concavità della curva =0,3 

 

L'aggiudicazione è pertanto effettuata in favore dell'operatore economico che avrà riportato il 
punteggio complessivamente più alto. In caso di parità di punteggio, si procederà 
all'aggiudicazione in favore dell'azienda concorrente che ha riportato il punteggio migliore nella 
proposta progettuale tecnico-gestionale. Trovano applicazione, in materia di anomalia dell’offerta 
le disposizioni dell’art. 97 del D. Lgs. 50/2016.  

 

SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno ed all’ora comunicate direttamente ai concorrenti 
presenti sulla piattaforma telematica del MePA. 

Alle operazioni si potrà partecipare direttamente sul portale del MePA in modalità “Seduta pubblica 
attiva” o presso la Direzione dei Servizi Sociali in Taranto alla Via Lazio n.45, dove potranno 
partecipare esclusivamente i legali rappresentanti e/o i procuratori muniti specifica procura degli 
operatori economici che risultano presenti sul portale del MEPA. 

Le successive sedute pubbliche avranno luogo nei giorni ed agli orari che saranno comunicati ai 
concorrenti direttamente sul portale del MePA almeno 3 (tre) giorni prima della data fissata. 

Il Seggio di gara procederà: nella prima seduta pubblica, a verificare il rispetto della DATA ED 
ORARIO DEFINITI NELLA RDO quale termine ultimo per la ricezione delle offerte ed a controllare la 
completezza della documentazione amministrativa presentata. Tale seduta pubblica, se necessario, 
sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi. 

Successivamente il Seggio di gara procederà a 
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• verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

• attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

• effettuare, ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. 445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dai 
concorrenti in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, nonché 
alla sussistenza dei requisiti di idoneità, capacità economico-finanziaria e tecnico professionale di 
cui al precedente punto 7 (cfr. Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016); 

• redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

• adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 (tre) membri selezionati esperti nello specifico 
settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause 
ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il Seggio di Gara procederà a 
consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice. 

La Commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà alla valutazione dell’offerta 
tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dalla RdO e dal presente disciplinare.  

Nelle citate sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche, procedendo ad APPROVARE o NON APPROVARE la documentazione integrativa richiesta, ed 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. 

Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro offerta economica, i 
concorrenti il cui punteggio tecnico non abbia totalizzato minimo di 45 punti. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà alla presa 
d’atto della graduatoria automatica restituita dal MePA per le offerte economiche, ed all’attribuzione 
dei punteggi complessivi assoluti ottenuti dalla somma dei punteggi attribuiti dall’offerta economica e 
quelli attribuiti con la valutazione dell’offerta tecnica. 
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo 
assoluto, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà 
collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta 
tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo 
assoluto e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante 
sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. 

La Commissione, qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 
del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, 
chiuderà la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 
successivo punto. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, comunicherà l’esito del 
procedimento di valutazione di congruità delle offerte e formulerà la proposta di aggiudicazione in 
favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

 

VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto della Commissione, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente 
basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino 
ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di n. 15 
(quindici) giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la 
presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di n. giorni 5 (cinque) dal 
ricevimento della richiesta. 

Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli 
elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 
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Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri 
di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. 
La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei 
termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 
dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia). 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dalla consultazione 
della Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di 
dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente 
accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 6 
settembre 2011 n. 159. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
co. 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi 
previsti dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le 
modalità previste dal medesimo articolo. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Taranto, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ed ai sensi del “Regolamento 
comunale per l’attuazione del Regolamento UE 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali”, approvato con Deliberazione della G.C. n. 74 del 
19/04/2018, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

 

 

F.to Il Dirigente 
Dott.ssa Antonia FORNARI 

(firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n.39/93) 
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